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INTERROGAZIONI

Mercoledì 30 settembre 2020. — Presi-
denza della presidente Vittoria CASA. —
Interviene la Viceministra dell’istruzione
Anna Ascani.

La seduta comincia alle 15.10.

5-01617 Gariglio: Su presunti atti di propaganda

politica nell’Istituto tecnico commerciale « Germano

Sommeiller » di Torino.

La viceministra Anna ASCANI risponde
all’interrogazione nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).
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Davide GARIGLIO (PD), replicando, si
dichiara deluso per il mancato avvio del-
l’ispezione, ma prende atto con soddisfa-
zione del fatto che sono state irrogate
sanzioni disciplinari a carico del dirigente
scolastico. Conclude sottolineando che non
può essere consentito a nessuno l’utilizzo
di una scuola a fini di propaganda politica.

5-01932 Giannone: Su un’iniziativa riconducibile al

Movimento per la vita svoltasi nell’Istituto tecnico

Dal Cero di Verona.

La viceministra Anna ASCANI risponde
all’interrogazione nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 2).

Veronica GIANNONE (M-NI-USEI-C !-
AC) non condivide la ricostruzione dei
fatti fornita dall’ufficio scolastico regio-
nale. Sollecita quindi l’emanazione di un
provvedimento che chiarisca i limiti delle
iniziative che possono essere organizzate
all’interno delle istituzioni scolastiche. Ri-
marca infatti che in nessun modo queste
possono essere in contrasto con i princìpi
di libertà costituzionalmente sanciti o con
la legislazione vigente: ricorda, al riguardo,
che la legge italiana consente l’interru-
zione di gravidanza. Esprime l’avviso che
gli uffici scolastici regionali dovrebbero
essere più attenti ed esercitare i dovuti
controlli e approfondimenti sulle temati-
che che vengono affrontate nell’ambito
delle iniziative realizzate all’interno delle
scuole, soprattutto per evitare quelle che
sono in contrasto con il principio del
libero pensiero e della potestà educativa
dei genitori, ai quali andrebbe sempre
chiesta un’autorizzazione, prima di realiz-
zare iniziative come quella oggetto dell’in-
terrogazione, in quanto soltanto a loro
spetta di decidere quali principi morali
intendono trasmettere ai propri figli.

5-02891 Capitanio: Su presunte frasi di propaganda

politica pronunciate da un docente nell’Istituto Itsos

di Cernusco sul Naviglio (Milano).

La viceministra Anna ASCANI risponde
all’interrogazione nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), re-
plicando, si dichiara non soddisfatto non
tanto della risposta del Governo, quanto
del comportamento della dirigenza scola-
stica dell’istituto, che, a suo avviso,
avrebbe ben potuto, se avesse voluto e
agito con diligenza, individuare il docente
responsabile dei fatti.

5-04570 Bucalo: Sulle nuove procedure di forma-

zione delle graduatorie scolastiche provinciali e di

istituto.

La viceministra Anna ASCANI risponde
all’interrogazione nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 4).

Carmela BUCALO (FDI), pur concor-
dando sul carattere innovativo e rivolu-
zionario delle nuove procedure, ritiene che
c’era bisogno di più tempo per avviare il
nuovo sistema al meglio e permettergli di
funzionare in modo efficiente. La fretta ha
invece comportato errori, anche grosso-
lani, nella formazione delle graduatorie,
che hanno determinato una situazione
caotica e confusa per tutti i soggetti coin-
volti: i precari, che attendevano con ansia
il momento della loro immissione in ruolo,
gli studenti, le famiglie e gli stessi uffici
scolastici. Invita il Governo a prendere
atto che la situazione reale delle scuole
non è quella rappresentata nella risposta:
la realtà è fatta di cattedre ancora vacanti
e, soprattutto, di mancanza di docenti di
sostegno. Conclude, deplorando la man-
cata presa d’atto, da parte della ministra
dell’istruzione, del disagio con cui le fa-
miglie e i docenti stanno vivendo questo
inizio di anno scolastico.

5-03563 Mollicone: Sulla commemorazione

degli eccidi delle foibe nelle scuole.

La viceministra Anna ASCANI risponde
all’interrogazione nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 5).

Paola FRASSINETTI (FDI), replicando
in qualità di cofirmataria, osserva che
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quella dell’autonomia scolastica appare
una sorta di pretesto per giustificare la
mancata attuazione di una norma di legge.
Ricorda che la legge ha previsto che nelle
scuole si diffonda la conoscenza e la
memoria degli eccidi delle foibe. È del-
l’avviso che il Ministero, anziché nascon-
dersi dietro l’autonomia scolastica, do-
vrebbe vigilare e fare il possibile perché le
disposizioni di legge siano attuate. Questo
è necessario soprattutto quando si tratta
di colmare un vuoto di memoria storica:
come è il caso degli eccidi delle foibe, una
tragedia che fino a vent’anni fa era passata
sotto silenzio nei libri scolastici di storia.
Nel ricordare che anche il Presidente della
Repubblica ha sottolineato l’importanza
dell’istituzione del « giorno del ricordo »,
invita il Governo a farsi parte diligente
affinché si ponga rimedio all’inerzia dei
dirigenti scolastici nel promuovere attività
e iniziative che sono importanti perché
contribuiscono a preservare la memoria di
una pagina importante della nostra storia
recente.

5-04096 Toccafondi: Sull’attività svolta

in materia di edilizia scolastica.

La viceministra Anna ASCANI risponde
all’interrogazione nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 6).

Gabriele TOCCAFONDI (IV), repli-
cando, si dichiara soddisfatto della rispo-
sta, che fornisce chiarimenti puntuali a
diversi quesiti e soprattutto offre dati
concreti e precisi in termini su risorse
investite e interventi fatti, che possono
essere riportati all’esterno e obiettati a chi
sostiene che in materia di edilizia scola-
stica il Governo non si starebbe facendo
nulla. Esprime apprezzamento, in partico-
lare, per il fatto che gli stanziamenti sono
destinati non solo alla messa in sicurezza
degli edifici scolastici dal punto di vista
sismico, ma anche al loro adeguamento
funzionale alle esigenze di una didattica
più moderna. Prende atto con soddisfa-
zione dell’autorizzazione di risorse a va-
lere sul piano mutui BEI, che consenti-

ranno la realizzazione di nuovi plessi
scolastici. Conclude auspicando che la
strada del rinnovamento dell’edilizia sco-
lastica, finalmente aperta, non venga più
bloccata.

Vittoria CASA, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.40.

ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 settembre 2020. — Presi-
denza della presidente Vittoria CASA. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’università e la ricerca Giuseppe De Cri-
stofaro.

La seduta comincia alle 15.55.

Schema di decreto ministeriale per il riparto del

Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca

per l’anno 2020.

Atto n. 192.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 settembre 2020.

Il sottosegretario Giuseppe DE CRI-
STOFARO prende la parola per fornire, a
nome del Governo, chiarimenti in rela-
zione alle richieste e alle proposte avan-
zate dai commissari intervenuti nelle pre-
cedenti sedute di discussione dell’atto in
titolo.

Riferendosi innanzitutto all’intervento
svolto nella seduta dell’8 settembre dal
deputato Melicchio, il quale ha proposto di
impegnare il Ministero a garantire l’uti-
lizzo di almeno il 50 per cento delle
risorse stanziate dal decreto-legge « rilan-
cio » (n. 34 del 2020) per l’assunzione dei
ricercatori degli enti pubblici di ricerca
ancora precari, precisa che le risorse stan-
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ziate con l’articolo 238 del citato decreto-
legge sono disponibili, in base al citato
articolo, solo a decorrere dal 2021 e non
possono pertanto essere contabilizzate in
sede di riparto del FOE per il 2020, che è
l’oggetto del provvedimento all’esame della
Commissione. Infatti, trattandosi di un
finanziamento futuro, non disponibile per
l’attuale decreto di riparto, un suo even-
tuale inserimento all’interno del decreto
medesimo potrebbe essere censurato dagli
organi di controllo all’atto della registra-
zione del provvedimento.

Aggiunge tuttavia che, a fronte di que-
sto ostacolo tecnico, il Governo ha preso
comunque atto delle tante sollecitazioni
parlamentari emerse sulla questione dei
ricercatori precari ed è pronto a tenerne
conto, anche se occorre essere consapevoli
che sarà necessario un intervento norma-
tivo per consentire l’impiego di una parte
delle risorse previste dall’articolo 238 del
decreto-legge rilancio alla assunzione dei
ricercatori precari con le procedure di
stabilizzazione previste dall’articolo 20
commi 1 e 2 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75.

Con riferimento, invece, alla richiesta
avanzata dal deputato Mollicone nella se-
duta del 24 settembre, fornisce alcuni
chiarimenti, rinviando, per i dettagli, a
una nota che deposita (vedi allegato 7).

Marco BELLA (M5S), relatore, formula
una proposta di parere favorevole con
osservazioni (vedi allegato 8), che, nelle
premesse, riporta la questione sollevata
dal deputato Melicchio in merito ai ricer-
catori precari.

Alessandro MELICCHIO (M5S), nel rin-
graziare il sottosegretario per l’impegno
assunto per la stabilizzazione dei ricerca-
tori precari degli enti di ricerca, esprime
l’auspicio che si possa procedere alle re-
lative assunzioni entro dicembre 2021.
Auspica che con la prossima manovra di
bilancio possano essere stanziate risorse
per un adeguamento contrattuale e retri-
butivo in favore dei ricercatori, anche in
considerazione dell’inflazione, così da dare
maggior respiro a chi lavora per la ricerca.

Coglie l’occasione per rilanciare la que-
stione dell’ammontare delle risorse del
FOE, che, pur se ritornate al livello degli
anni precedenti al taglio del 2011, sono
comunque inferiori al passato e andreb-
bero aumentate.

Alessandro FUSACCHIA (MISTO-CD-
RI-+E) chiede al relatore di modificare la
sua proposta di parere, nel senso di so-
stituire le parole « valuti il Governo l’op-
portunità di tenere conto » con le seguenti
« tenga conto »; di sostituire le parole
« aziende, persone e territori » con le se-
guenti: « persone, aziende e territori »; e di
aggiungere, alla lettera d), dopo le parole
« i talenti dei nostri giovani » le seguenti:
« in Italia e all’estero ».

Rosa Maria DI GIORGI (PD) rivolge al
sottosegretario l’invito a farsi parte attiva
personalmente per promuovere un impe-
gno del Governo ad investire più risorse
nella ricerca, sia delle università sia degli
enti, in considerazione del ruolo strategico
che la ricerca riveste soprattutto in questa
fase di necessario rilancio del Paese. È
necessario, a suo avviso, arrivare a un
incremento delle retribuzioni dei ricerca-
tori, anche per contrastare la fuga dei
giovani ricercatori italiani, attratti all’e-
stero da condizioni economiche più van-
taggiose. Conclude, chiedendo al relatore
di modificare la sua proposta di parere nel
senso di posporre l’osservazione sul finan-
ziamento dell’INGV a quella sulle esigenze
della ricerca in generale.

Marco BELLA (M5S), relatore, nell’ac-
cogliere i suggerimenti dei deputati Fusac-
chia e Di Giorgi, riformula la sua proposta
di parere (vedi allegato 9).

Il sottosegretario Giuseppe DE CRI-
STOFARO valuta favorevolmente anche la
nuova formulazione della proposta di pa-
rere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore come riformulata (vedi
allegato 9).
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Schema di decreto ministeriale per la definizione di
nuove classi del corso di laurea in scienze dei
materiali e dei corsi di laurea magistrale in scienze
dei materiali e in data science.
Atto n. 193.

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
29 settembre 2020.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che il
relatore ha presentato la sua proposta di
parere nella seduta di ieri.

Alessandro MELICCHIO (M5S), rela-
tore, ritenendo giusto rispondere alla de-
putata Aprea, che nella precedente seduta
si era espressa in maniera critica sulla sua
proposta di parere, affermando che essa
entrerebbe in modo troppo dettagliato sul
testo del decreto ministeriale e che il
Parlamento dovrebbe limitarsi a dare in-
dirizzi al Governo, fa presente che le
osservazioni contenute nella sua proposta
sono tratte per intero dal dossier dei
Servizi studi della Camera e del Senato e
sono finalizzate esclusivamente al miglio-

ramento della scrittura del testo del prov-
vedimento. Concorda sul fatto che occorre
distinguere la sfera della decisione politica
da quella dell’attività amministrativa, ma
ritiene che, quando le Commissioni sono
chiamate dalla legge ad esprimere un
parere al Governo su un provvedimento
amministrativo, come in questo caso, sia
utile e opportuno che non si limitino a
verificare la generale conformità del prov-
vedimento stesso alla legge e all’interesse
pubblico, ma contribuiscano – se possono
– a migliorare il testo per renderlo più
chiaro e leggibile, fermo restando che il
parere non è vincolante e l’amministra-
zione destinataria resta quindi libera di
non tenerne conto.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 10).

La seduta termina alle 16.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 30 settembre 2020.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.15 alle 16.25.
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ALLEGATO 1

5-01617 Gariglio: Su presunti atti di propaganda politica nell’Istituto
tecnico commerciale « Germano Sommeiller » di Torino.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Gariglio, in merito all’epi-
sodio da Lei descritto, risalente a più di
un anno e mezzo orsono, non posso che
comunicare quanto con nota del 30 set-
tembre 2019 il competente Ufficio sco-
lastico regionale per il Piemonte ha ri-
ferito.

La procedura ispettiva, che era stata
prospettata in un primo momento dall’Uf-
ficio scolastico regionale a seguito dei fatti
verificatesi in data 27 febbraio 2019 e
oggetto di attenzione degli organi di
stampa il 1 marzo 2019, dopo una ulte-
riore e più approfondita analisi della do-

cumentazione in possesso del predetto
Ufficio, non è stata avviata.

Difatti, da quanto riferito dall’U.S.R.
l’attività ispettiva del tipo di quella a suo
tempo ipotizzata avrebbe potuto interfe-
rire su procedimenti in corso nello stesso
periodo a carico del dirigente scolastico in
questione.

Invero, ai fatti contestati allo stesso, si
erano sovrapposte in quel tempo altre
vicende, le quali hanno portato, nel mese
di settembre 2019, all’irrogazione di san-
zioni disciplinari significative tutt’ora in
essere.
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ALLEGATO 2

5-01932 Giannone: Su un’iniziativa riconducibile al Movimento
per la vita svoltasi nell’Istituto tecnico Dal Cero di Verona.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Giannone, con riferimento
alla mostra allestita presso l’Istituto Tec-
nico Dal Cero di San Bonifacio non posso
che riferire le informazioni acquisite con
nota del 27 gennaio 2020 dal competente
Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto
da cui emerge quanto di seguito illustro.

L’U.S.R. riferisce che dall’esame del
PTOF 2017/2018 – area dei progetti del-
l’Istituto in argomento – da qualche anno
la scuola svolge un progetto dal titolo
« Educazione Affettiva Consultorio no
drugs », attraverso il quale, la stessa, per-
segue gli obiettivi: « approfondire la cono-
scenza di se stessi. Acquisire informazioni
relative alla sessualità in merito ai cam-
biamenti fisiologici e psicologici che carat-
terizzano lo sviluppo. Riflettere in modo
critico sui fattori sociali, culturali, etici,
religiosi e psicologici che influenzano la
sessualità ».

In linea con tali obiettivi e attraverso la
collaborazione di più docenti, la scuola ha
effettivamente organizzato la mostra pro-
posta dal Movimento Per la Vita, la cui
rendicontazione è stata predisposta da un
docente e condivisa con gli altri insegnanti
dell’Istituto attraverso una circolare del
dirigente scolastico n. 507 del 4 giugno
2019.

Si tratta – sempre da quanto riportato
nella nota- di un’attività dell’Istituto,
giunta, nel 2019, alla sua VI edizione, che
amplia l’offerta formativa, coerentemente
con le finalità esplicitate, per l’appunto, nel
Piano Triennale dell’Offerta Formativa.

Riferisco, sempre sulla base di quanto
comunicato dall’U.S.R., due ulteriori ele-
menti.

Le iniziative – secondo la nota del-
l’U.S.R. – hanno visto il coinvolgimento di
tutti gli organi dell’istituzione scolastica,
non solo attraverso la condivisione della
predetta rendicontazione delle attività
connesse a tale tematica, ma anche nel-
l’ambito della revisione annuale del Piano
Triennale dell’Offerta Formativa.

L’U.S.R. fa riferimento, in particolare,
al Progetto Salute e Benessere, al cui
interno si inserisce l’iniziativa in que-
stione, programmato dal Collegio Docenti
fin dall’inizio dell’anno scolastico e suc-
cessivamente condiviso dal Consiglio di
Istituto in sede di approvazione del me-
desimo Piano.

Dalla predetta nota si evince che l’Istituto
ha realizzato, nel corso del medesimo anno
scolastico, altri percorsi formativi e infor-
mativi di carattere scientifico, medico spe-
cialistico e psicologico, anch’essi program-
mati dal Collegio dei docenti e differenziati a
seconda delle diverse età degli studenti.

Alla luce delle precedenti considera-
zioni, dunque, per quanto accertato dall’
U.S.R., lo stesso Ufficio scolastico regio-
nale ritiene che l’attività proposta dalla
scuola sia stata deliberata nel rispetto dei
processi decisionali di competenza degli
organi monocratici e collegiali dell’istitu-
zione scolastica e nel rispetto dell’attività
informativa.

Fermo restando quanto riferito con
nota del 27 gennaio 2020 dal competente
Ufficio Scolastico Regionale per il Veneto,
non posso tuttavia non auspicare che le
istituzioni scolastiche, qualora decidano
di trattare temi importanti e delicati
come quello oggetto della Sua interroga-
zione, li affrontino nel rispetto delle di-
verse sensibilità.
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ALLEGATO 3

5-02891 Capitanio: Su presunte frasi di propaganda politica pronun-
ciate da un docente nell’Istituto Itsos di Cernusco sul Naviglio

(Milano).

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Capitanio, La informo che il
Ministero si è attivato per acquisire, tra-
mite il competente Ufficio scolastico re-
gionale, informazioni direttamente dall’i-
stituzione scolastica interessata in merito
ai fatti da Lei rappresenti.

Il dirigente scolastico ha chiarito di aver
appreso soltanto dagli organi di stampa del-
l’episodio in argomento, che gli stessi gior-
nalisti non sono stati in grado, peraltro, di
circostanziare.

Ciò ha impedito, di fatto, all’istituzione
scolastica di attuare una compiuta verifica
dell’accaduto e di valutare eventuali profili
di responsabilità disciplinare dell’ignoto
docente coinvolto nella vicenda. Nono-
stante ciò, sempre per quanto riferito dal
dirigente scolastico, tale accadimento non è
stato, per nulla, sottovalutato.

Il dirigente scolastico ha ribadito che
nessun cenno riferito all’episodio gli è

stato riferito, neanche in forma confiden-
ziale. Lo stesso ha rimarcato, invero, di
non aver ricevuto alcuna concreta segna-
lazione né dai docenti, né dagli studenti,
né dai genitori, incontrati, peraltro, suc-
cessivamente per la raccolta delle candi-
dature per le elezioni dell’Organo di Ga-
ranzia e per il rinnovo del Consiglio di
Istituto.

Alla riunione, riferisce il dirigente sco-
lastico, sono intervenuti prevalentemente i
genitori delle classi prime, nonché il Pre-
sidente del Consiglio di Istituto uscente e
il Presidente del Comitato genitori che
rappresenta, non solo un punto di riferi-
mento per tutti i genitori, ma costituisce,
come tale, il principale interlocutore.

In conclusione, per le ragioni richia-
mate in precedenza, il dirigente scolastico
non ha ritenuto di dover procedere, non
potendosi, peraltro, avvalere di ulteriori
strumenti di indagine.
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ALLEGATO 4

5-04570 Bucalo: Sulle nuove procedure di formazione delle
graduatorie scolastiche provinciali e di istituto.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Bucalo, in premessa occorre
evidenziare che per la prima volta ab-
biamo istituito le graduatorie provinciali
per le supplenze, digitalizzando tutta la
procedura, con lo scopo di abbattere i
tempi di lavorazione ed eliminare le dif-
formità delle valutazioni nelle singole gra-
duatorie.

Sono 753.750 le istanze per l’inseri-
mento nelle graduatorie provinciali e di
istituto per le supplenze pervenute entro i
termini; oltre 800 mila gli utenti totali che,
durante il periodo di apertura delle do-
mande, dal 22 luglio al 6 agosto, si sono
connessi al sistema, per un totale di
8.659.102 accessi all’istanza online. Un
lasso di tempo di gran lunga minore
rispetto agli anni precedenti, in cui la
trasmissione delle domande era cartacea.
Il 58 per cento degli accessi è stato effet-
tuato tramite desktop, il 39 per cento
tramite dispositivo mobile, il 3 per cento
da tablet. Gli uffici hanno valutato
1.938.000 domande ed è iniziata subito la
pubblicazione delle graduatorie.

I titoli presentati, una volta convalidati
dalle singole istituzioni scolastiche, en-
trano in anagrafe docente, consentendo il
loro utilizzo per la successiva presenta-
zione di istanze, senza ulteriori adempi-
menti da parte dei docenti.

Va anche detto che la provincializza-
zione e la digitalizzazione sgrava le isti-
tuzioni scolastiche da una mole enorme di
incombenze. È stata anche attivata la
procedura sinteticamente chiamata « call
veloce », che ha consentito ai docenti col-
locati in posizione utile nelle graduatorie
concorsuali e nelle graduatorie ad esauri-
mento di poter esprimere volontariamente
l’opzione per l’immissione in ruolo in una
regione diversa da quella della graduatoria
di appartenenza, velocizzando la loro as-
sunzione e andando a coprire posti che,
altrimenti, sarebbero rimasti vuoti. Oltre
2.500 docenti hanno inoltrato la domanda.
Ogni assunzione in più è preziosissima per
la scuola e per chi ci lavora.

È indubbio che occorrerà curare una
ancora più incisiva informazione in merito
a questa nuova procedura.
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ALLEGATO 5

5-03563 Mollicone: Sulla commemorazione
degli eccidi delle foibe nelle scuole.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Frassinetti, come noto, tutte
le istituzioni scolastiche che, nel loro in-
sieme, costituiscono il sistema di istru-
zione nazionale, godono di autonomia am-
ministrativa, didattica e organizzativa a
norma del decreto del Presidente della
Repubblica n. 275 del 1999.

Le scuole, quindi, predispongono e
adottano, con la partecipazione di tutte le
loro componenti, il Piano Triennale del-
l’Offerta Formativa (PTOF), rivedibile an-
nualmente, che esplicita la progettazione
curricolare, extracurricolare, educativa e
organizzativa.

Le istituzioni scolastiche recepiscono le
note ministeriali e adottano, in accordo
con tutte le componenti della scuola, le
azioni, le attività e le iniziative più ade-
guate per il percorso formativo e scolastico
dei propri studenti, in ottemperanza al
predetto « Regolamento recante norme in
materia di autonomia delle istituzioni sco-
lastiche ».

Posto ciò, con specifico riferimento alla
questione da Lei posta, ricordo che con la
legge n. 92 del 2004, il Parlamento italiano
ha ufficialmente riconosciuto il 10 feb-
braio quale « Giorno del Ricordo », con
l’obiettivo di conservare e rinnovare la
memoria della tragedia degli italiani e di
tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle
loro terre degli istriani, fiumani e dalmati
nel secondo dopoguerra e della più com-
plessa vicenda del confine orientale.

In vista di tale giornata, ed in consi-
derazione dell’articolo 1, comma 2, della
suddetta legge, il Ministero con la nota
n. 389 del 29 scorso gennaio scorso avente
ad oggetto « Giorno del Ricordo – 10
febbraio 2020 », ha sensibilizzato e invitato
le istituzioni scolastiche di ogni ordine e
grado, nell’esercizio della descritta auto-
nomia, a prevedere iniziative volte a dif-
fondere la conoscenza dei tragici eventi
che costrinsero centinaia di migliaia di
italiani, abitanti dell’Istria, di Fiume e
della Dalmazia, a lasciare le loro case,
spezzando secoli di storia e di tradizioni.

In ultimo, con la predetta nota il Mi-
nistero ha precisato che gli Istituti scola-
stici, possono avvalersi della collabora-
zione delle Associazioni degli esuli al fine
di sensibilizzare le giovani generazioni su
questi tragici eventi storici e di riflettere
sui valori fondanti promossi dalla nostra
Costituzione.

L’attività del Ministero è volta, quindi,
a sensibilizzare e incoraggiare giornate
commemorative per conservare e rinno-
vare la memoria di questa come di altre
complesse e dolorose vicende della storia
del nostro Paese e a sollecitare riflessioni
profonde sui valori fondanti della nostra
Costituzione. Le scuole, come già riferito,
promuovono attività e iniziative in merito
che non prevedono un monitoraggio o
un’osservazione costante da parte dell’Am-
ministrazione centrale stante proprio la
loro autonomia.
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ALLEGATO 6

5-04096 Toccafondi: Sull’attività svolta
in materia di edilizia scolastica.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Onorevole Toccafondi, proprio nella
consapevolezza che l’edilizia scolastica e la
sicurezza delle studentesse e degli studenti
e del personale scolastico costituiscono
una priorità, da inizio anno 2020 abbiamo
assegnato 510 milioni per la messa in
sicurezza delle scuole e per interventi di
ristrutturazione del patrimonio edilizio
scolastico. A fine luglio abbiamo autoriz-
zato un ulteriore importante piano da 320
milioni per la messa in sicurezza degli
edifici scolastici.

Abbiamo, inoltre, assegnato 96,6 mi-
lioni per l’adeguamento delle scuole alla
normativa antincendio, 65,9 milioni per le
indagini sui solai e sui controsoffitti, 120
milioni per le regioni colpite dal sisma del
centro Italia, 12,7 milioni per interventi di
somma urgenza a seguito di eventi atmo-
sferici calamitosi che hanno colpito alcune
aree del territorio nazionale nei mesi
scorsi e, da ultimo, 855 milioni per pro-
vince e città metropolitane.

Pertanto, nel solo anno 2020 e sino ad
ora sono stati stanziati e quasi completa-
mente assegnati 1.981,6 milioni per
n. 2.057 interventi di messa in sicurezza
finora autorizzati e n. 5.560 indagini dia-
gnostiche su solai e controsoffitti su al-
trettanti edifici.

Inoltre, per accelerare l’attuazione degli
interventi di edilizia scolastica, i Sindaci e
Presidenti di Province e Città metropoli-
tane potranno operare, fino al 31 dicem-
bre 2020, con poteri commissariali, come
previsto dal Decreto Scuola.

Sono attualmente in corso 13.915 can-
tieri e ulteriori 14.340, autorizzati nel
corso degli ultimi 3 anni, risultano ora

completati. In sostanza siamo intervenuti
sinora sul 69 per cento degli edifici sco-
lastici attivi presenti in Italia.

La programmazione triennale nazio-
nale è uno strumento utile che ci consente
di poter programmare gli interventi e
raccoglie progetti esecutivi, definitivi ma
anche solo studi di fattibilità. Sinora sono
stati autorizzati 1.550 milioni a valere sul
piano mutui BEI 2018, 830 milioni auto-
rizzati quest’anno per il piano 2019 e
anche gli 855 milioni delle province e città
metropolitane sono destinati alla program-
mazione in corso. Sono finora circa 3,2 i
miliardi destinati alla programmazione
triennale 2018-2020, senza contare le eco-
nomie di gara da riassegnare e le proce-
dure per la progettazione, per la vulnera-
bilità sismica, per le indagini diagnostiche
che si sostanziano in risorse e stanzia-
menti ulteriori.

Da inizio anno abbiamo anche intro-
dotto importanti norme di semplificazione
che consentiranno agli enti locali di poter
avviare e concludere al più presto gli
interventi di edilizia scolastica.

In questo modo, abbiamo proceduto a
finalizzare tutte le risorse iscritte in bi-
lancio per l’anno 2020 per l’edilizia sco-
lastica, proprio consapevoli della necessità
di assegnare tutte le risorse disponibili e
intervenire tempestivamente sulla sicu-
rezza delle scuole.

In ultimo mi preme ricordare che alle
risorse descritte vanno aggiunti oltre 420
milioni stanziati per l’adeguamento degli
spazi e degli edifici alle esigenze Covid,
di cui 330 milioni di fondi PON per
interventi di « edilizia leggera » che hanno
finanziato 5.654 enti locali, 30 milioni di
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fondi nazionali con cui sono stati finan-
ziati 137 enti e 104 milioni previsti dal
decreto-legge 104 del 2020, il cosiddetto
decreto Agosto, pubblicato lo scorso 14
agosto, da assegnare sempre agli Enti
locali, proprietari degli edifici scolastici,
per la locazione, o con le altre modalità
previste dalla legislazione vigente, inclusi

l’acquisto, il leasing o il noleggio di
strutture temporanee, di ulteriori spazi
da destinare all’attività didattica nell’anno
scolastico 2020/2021. Queste risorse po-
tranno essere utilizzate anche per le
spese derivanti dalla conduzione di tali
spazi e del loro adattamento alle esigenze
didattiche.
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ALLEGATO 7

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2020 (Atto n. 192).

NOTA DEL GOVERNO

Con riferimento alla richiesta di chia-
rimento formulata dall’On. Mollicone ri-
guardante i « contributi destinati al Festival
delle scienze di Roma » e le ragioni per le
quali « il finanziamento di 100 mila euro
per il Festival risulti riportato due volte
nell’allegato “Progettualità di carattere stra-
ordinario” », si precisa che:

non si tratta di una duplicazione
dell’assegnazione perché le risorse per
complessivi 200 mila euro sono state at-
tribuite ad ASI, nella misura di 100 mila
euro, e INFN, per altrettanti 100 mila
euro, in quanto entrambi gli Enti per il
triennio 2017-2019 hanno partecipato at-
tivamente all’organizzazione del Festival
delle scienze per le finalità istituzionali
proprie. Dunque, non sono state attribuite
risorse finanziarie alla FONDAZIONE MU-
SICA DI ROMA ma, sempre nel triennio
2017-2019, ai due enti vigilati dal MUR,
per consentirne la partecipazione al Fe-
stival delle Scienze di Roma.

Nel 2020 non c’è più l’assegnazione
perché il 2019 è stato l’ultimo di tre anni
di durata del Festival delle scienze.

Quanto alla ulteriore richiesta dell’O-
norevole « che il Governo renda note le
modalità di utilizzo dei finanziamenti per
l’INDIRE, l’INVALSI e l’ANVUR », si pre-
cisa quanto segue.

L’articolo 19, comma 3, del d.l. n. 98/
2011, convertito, con modificazioni, con
legge n. 111/2011 prevede espressamente
che: « Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di

concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono individuate, per il trien-
nio 2012-2014, le risorse finanziarie con-
seguenti agli interventi di razionalizzazione
previsti dal presente articolo, iscritte nello
stato di previsione del predetto Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricerca
a legislazione vigente, da destinare ad un
apposito fondo da istituire nel medesimo
stato di previsione finalizzato al finanzia-
mento del sistema nazionale di valutazione.
Le predette risorse confluiscono a decorrere
dal 2013 sul « Fondo ordinario per gli enti
e le istituzioni di ricerca « (FOE) per essere
destinate al funzionamento dell’INDIRE e
dell’INVALSI con le modalità di cui al
decreto legislativo n. 204 del 1998 ».

In ragione di tale disposizione, a par-
tire dal 2013 il finanziamento dei richia-
mati Istituti è confluito nel Fondo ordi-
nario per il funzionamento degli enti pub-
blici di ricerca sul capitolo di spesa 7236.

La menzionata disposizione prevede,
nello specifico, le medesime modalità di
gestione delle risorse previste dal decreto
legislativo n. 204/1998, di modo che i due
Istituti in argomento ricevano quote an-
nuali predisposte nel decreto di riparto del
FOE a titolo di funzionamento ordinario.

Dunque, il riparto dei fondi avviene
sulla base delle principali attività proget-
tuali istituzionalmente previste in capo a
ciascuno degli Istituti.

Per quanto attiene all’INDIRE, l’Istituto
sviluppa modelli didattici, sperimenta l’u-
tilizzo delle nuove tecnologie nei percorsi
formativi, promuove la ridefinizione del
rapporto fra spazi e tempi dell’apprendi-
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mento e dell’insegnamento. L’Istituto vanta
una consolidata esperienza nella forma-
zione in servizio del personale docente,
amministrativo, tecnico e ausiliario e dei
dirigenti scolastici ed è stato protagonista
di alcune delle più importanti esperienze
di e-learning a livello europeo. Insieme
all’Invalsi è parte del Sistema Nazionale di
Valutazione in materia di istruzione e
formazione. In questo ambito, l’Istituto
sviluppa azioni di sostegno ai processi di
miglioramento della didattica per l’innal-
zamento dei livelli di apprendimento e il
buon funzionamento del contesto scola-
stico.

Per quanto attiene ad INVALSI, l’Isti-
tuto, svolge attività di studio e ricerca sul
funzionamento dei sistemi formativi, delle
politiche e delle prassi educative, provvede
alla predisposizione e all’implementazione
di strumenti di misurazione degli appren-
dimenti e delle competenze degli studenti
e svolge attività di valutazione delle isti-
tuzioni scolastiche e formative nell’ambito
del Sistema Nazionale di Valutazione, per-
seguendo gli obiettivi definiti dal Ministro
dell’Istruzione in tema di sviluppo del
Sistema nazionale di valutazione, ferma
restando la propria autonomia nella valu-
tazione delle priorità tecnico-scientifiche.

Nello specifico l’Istituto assicura lo
svolgimento delle rilevazioni annuali sugli
apprendimenti attraverso l’espletamento
delle prove scritte standardizzate a carat-
tere nazionale previste dalla normativa
vigente in materia.

In particolare tra le principali attività
istituzionali, riportate anche nel piano
Triennale di Attività 2020-2022, figurano:

a) la predisposizione di prove nazio-
nali standardizzate di italiano, matematica
per i livelli scolastici: seconda e quinta
classe della scuola primaria, terza classe
della scuola secondaria di primo grado,
seconda e quinta classe della scuola se-
condaria di secondo grado (dall’a.s. 2018-
2019);

b) la realizzazione di prove nazionali
standardizzate di inglese per i livelli sco-
lastici: quinta classe della scuola primaria,
terza classe della scuola secondaria di
primo grado e quinta classe della scuola
secondaria di secondo grado;

c) la somministrazione con tecnologia
CBT (computer based testing) di tutte prove
della scuola secondaria di primo e secondo
grado, comprese le prove di inglese;

d) la restituzione a ciascuno studente
dell’ultimo anno della scuola secondaria di
primo grado di un livello descrittivo delle
competenze acquisite in italiano, matema-
tica e inglese all’interno del documento di
certificazione delle competenze a conclu-
sione del primo ciclo di istruzione;

e) la restituzione a ciascuno studente
dell’ultimo anno della scuola secondaria di
secondo grado di un livello descrittivo
delle competenze acquisite in italiano, ma-
tematica e inglese all’interno del curricu-
lum dello studente stesso.

Per l’ANVUR, come anche riportato
nella relazione illustrativa di accompagna-
mento alla proposta di DM, « le assegna-
zioni ordinarie a ciascun ente sono state
ridotte proporzionalmente per un totale di
1 milione di euro (tabella riportata nel
seguito), somma da trasferire, quale con-
tributo per la VQR di ciascuno soggetto,
all’ANVUR ai sensi dell’articolo 12, comma
7, secondo periodo del decreto del Presi-
dente della Repubblica 1 febbraio 2010,
n. 76 (Regolamento ANVUR), il quale di-
spone, fra l’altro, che il Ministro « può
riservare annualmente per l’Agenzia ulte-
riori risorse, a valere [...] sul fondo ordi-
nario per gli enti di ricerca di cui all’ar-
ticolo 7, comma 1, del decreto legislativo 5
giugno 1998, n. 204, in relazione alle esi-
genze della stessa per lo svolgimento delle
proprie attività istituzionali di valuta-
zione. »
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Quanto più in generale alle considera-
zioni dell’On. Mollicone sull’esiguità delle
risorse per la ricerca e in particolare per
quelle per il contrasto alla pandemia CO-
VID-19, si precisa che lo schema di de-
creto riguarda il riparto di fondi a legi-
slazione vigente fissati con la legge di
bilancio adottata nel 2019; mentre per
quanto riguarda l’emergenza e la prossima
ripartizione, l’Amministrazione si è già
attivata a chiedere il rifinanziamento ade-
guato del FOE.

Tuttavia, per completezza di informa-
zione, è opportuno ricordare che lo stanzia-

mento di competenza per l’esercizio 2020 –
per quanto abbia effettivamente subito una
riduzione rispetto all’esercizio precedente,
a seguito della scorsa legge di bilancio – è
stato totalmente reintegrato con l’assegna-
zione agli enti, a valere sul FOE, della quota
pari a complessivi 18 milioni di euro del
« Fondo per le esigenze emergenziali del
sistema dell’Università, delle istituzioni di
alta formazione artistica musicale e coreu-
tica e degli enti di ricerca » di cui all’arti-
colo 100, comma 1, del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.
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ALLEGATO 8

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2020 (Atto n. 192).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale per il riparto del Fondo ordina-
rio per gli enti e le istituzioni di ricerca
(FOE) per l’anno 2020 (atto del Governo
n. 192);

premesso che:

lo stanziamento di competenza per
l’esercizio 2020 ha subìto una riduzione
rispetto all’esercizio precedente, con con-
seguente riduzione proporzionale delle as-
segnazioni agli enti;

le risorse sono state tuttavia recu-
perate totalmente con l’assegnazione agli
enti, a valere sul FOE, di una quota, pari
a complessivi 18 milioni di euro, del
« Fondo per le esigenze emergenziali del
sistema dell’Università, delle istituzioni di
alta formazione artistica musicale e co-
reutica e degli enti di ricerca » di cui
all’articolo 100, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18;

tale somma è stata ripartita con il
decreto ministeriale 14 luglio 2020, n. 294,
tra gli enti e le istituzioni di ricerca di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218, vigilati
dal Ministero dell’università e della ri-
cerca, in proporzione all’assegnazione or-
dinaria attribuita per l’anno 2019 a cia-
scun ente;

con il piano straordinario di inve-
stimenti nell’attività di ricerca previsto
dall’articolo 238 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, il fondo ordinario per gli
enti e le istituzioni di ricerca è stato

ulteriormente incrementato, per il 2021, di
50 milioni di euro finalizzati a sostenere
l’accesso di giovani ricercatori;

espresso l’auspicio che gli enti pub-
blici di ricerca destinatari dello stanzia-
mento di 50 milioni sopra ricordato lo
utilizzino prioritariamente, fino al 50 per
cento, per l’assunzione di ricercatori pre-
cari con le procedure di stabilizzazione
previste dall’articolo 20, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

in considerazione dell’elevato rischio
sismico del nostro Paese e dell’ingente
valore economico dei danni provocati da
un terremoto (stimabili in decine di mi-
liardi di euro), appare opportuno che
all’Istituto nazionale di geofisica e vulca-
nologia (INGV) sia garantito nei prossimi
anni un livello di finanziamento non in-
feriore a quello previsto per il 2020 con il
provvedimento in esame;

nelle prossime ripartizioni del Fondo
ordinario per gli enti e le istituzioni di
ricerca valuti il Governo l’opportunità di
tenere conto:

a) del ruolo dell’innovazione tecno-
logica e del ruolo post pandemico della
scienza, in particolare promuovendo una
strategia per l’innovazione coerente con il
più ampio quadro europeo e che si basi su
principi di sussidiarietà e di solidarietà
dinamica e creativa;
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b) della necessità di un rafforza-
mento degli investimenti pubblici, che pri-
vilegi l’approccio interdisciplinare e po-
tenzi le piattaforme europee di ricerca sul
modello dell’Organizzazione europea per
la ricerca nucleare (CERN), dell’Agenzia
spaziale europea (ESA) e dell’Organizza-
zione europea per la biologia molecolare
(EMBO);

c) della necessità di realizzazione
di strutture di trasferimento tecnologico

derivanti da progetti di ricerca cogestiti da
imprese ed università ed altri soggetti
pubblici e privati capaci di portare inno-
vazione nel tessuto economico generando
benessere per aziende, persone e territori;

d) della necessità di creare un cir-
colo virtuoso tra i grandi pilastri indu-
striali italiani e le piattaforme scientifico-
tecnologiche-universitarie per valorizzare i
talenti dei nostri giovani come fattore di
sviluppo e crescita del Paese.
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ALLEGATO 9

Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per
gli enti e le istituzioni di ricerca per l’anno 2020 (Atto n. 192).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale per il riparto del Fondo ordina-
rio per gli enti e le istituzioni di ricerca
(FOE) per l’anno 2020 (atto del Governo
n. 192);

premesso che:

lo stanziamento di competenza per
l’esercizio 2020 ha subìto una riduzione
rispetto all’esercizio precedente, con con-
seguente riduzione proporzionale delle as-
segnazioni agli enti;

le risorse sono state tuttavia recu-
perate totalmente con l’assegnazione agli
enti, a valere sul FOE, di una quota, pari
a complessivi 18 milioni di euro, del
« Fondo per le esigenze emergenziali del
sistema dell’Università, delle istituzioni di
alta formazione artistica musicale e co-
reutica e degli enti di ricerca » di cui
all’articolo 100, comma 1, del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18;

tale somma è stata ripartita con il
decreto ministeriale 14 luglio 2020, n. 294,
tra gli enti e le istituzioni di ricerca di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 218, vigilati
dal Ministero dell’università e della ri-
cerca, in proporzione all’assegnazione or-
dinaria attribuita per l’anno 2019 a cia-
scun ente;

con il piano straordinario di inve-
stimenti nell’attività di ricerca previsto
dall’articolo 238 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, il fondo ordinario per gli
enti e le istituzioni di ricerca è stato

ulteriormente incrementato, per il 2021, di
50 milioni di euro finalizzati a sostenere
l’accesso di giovani ricercatori;

espresso l’auspicio che gli enti pub-
blici di ricerca destinatari dello stanzia-
mento di 50 milioni sopra ricordato lo
utilizzino prioritariamente, fino al 50 per
cento, per l’assunzione di ricercatori pre-
cari con le procedure di stabilizzazione
previste dall’articolo 20, commi 1 e 2, del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) nelle prossime ripartizioni del
Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni
di ricerca il Governo tenga conto:

a) del ruolo dell’innovazione tecno-
logica e del ruolo post pandemico della
scienza, in particolare promuovendo una
strategia per l’innovazione coerente con il
più ampio quadro europeo e che si basi su
principi di sussidiarietà e di solidarietà
dinamica e creativa;

b) della necessità di un rafforza-
mento degli investimenti pubblici, che pri-
vilegi l’approccio interdisciplinare e po-
tenzi le piattaforme europee di ricerca sul
modello dell’Organizzazione europea per
la ricerca nucleare (CERN), dell’Agenzia
spaziale europea (ESA) e dell’Organizza-
zione europea per la biologia molecolare
(EMBO);
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c) della necessità di realizzazione
di strutture di trasferimento tecnologico
derivanti da progetti di ricerca cogestiti da
imprese ed università ed altri soggetti
pubblici e privati capaci di portare inno-
vazione nel tessuto economico, generando
benessere per persone, aziende e territori;

d) della necessità di creare un cir-
colo virtuoso tra i grandi pilastri indu-
striali italiani e le piattaforme scientifico-
tecnologiche-universitarie per valorizzare i
talenti dei nostri giovani, in Italia e

all’estero, come fattore di sviluppo e cre-
scita del Paese;

2) in considerazione dell’elevato ri-
schio sismico del nostro Paese e dell’ingente
valore economico dei danni provocati da un
terremoto (stimabili in decine di miliardi di
euro), appare opportuno che all’Istituto na-
zionale di geofisica e vulcanologia (INGV)
sia garantito nei prossimi anni un livello di
finanziamento non inferiore a quello previ-
sto per il 2020 con il provvedimento in
esame.
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ALLEGATO 10

Schema di decreto ministeriale per la definizione di nuove classi del
corso di laurea in scienze dei materiali e dei corsi di laurea magistrale

in scienze dei materiali e in data science (Atto n. 193).

PARERE APPROVATO

La VII Commissione

esaminato lo schema di decreto mi-
nisteriale recante la definizione di nuove
classi del corso di laurea in « scienza dei
materiali » e dei corsi di laurea magistrale
in « scienza dei materiali » e in « data
science » (atto del Governo n. 193),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo se sia necessario
disciplinare la sorte dei corsi di laurea e
di laurea magistrale attualmente esistenti
in Scienza dei materiali afferenti a classi
di laurea già esistenti (L-27 Scienze e
tecnologie chimiche e L-30 Scienze e tec-
nologie fisiche; nonché LM 53 Scienza e
ingegneria dei materiali);

b) nelle premesse, si valuti se richia-
mare anche il decreto ministeriale 25
ottobre 2019, n. 989, recante le Linee
generali d’indirizzo della programmazione
delle università 2019-2021 e gli indicatori
per la valutazione periodica dei risultati,
come integrato dal decreto ministeriale 6
agosto 2020;

c) all’articolo 3, comma 1, si valuti
l’opportunità di richiamare espressamente,
oltre ai regolamenti didattici di ateneo, di
cui all’articolo 11, comma 7, lett. d), anche
i regolamenti didattici dei corsi di studio,

cui fa riferimento l’articolo 12, comma 2,
lett. d), del decreto ministeriale n. 270 del
2004 (citato nel testo);

d) all’articolo 5, comma 1, si valuti
l’opportunità di specificare che ciascun
CFU corrisponde a 25 ore di impegno
medio per studente;

e) all’articolo 5, comma 3, si valuti
l’opportunità di richiamare i commi 1 e 2
dell’articolo 7 del decreto ministeriale
n. 270 del 2004, dedicati al conseguimento
del titolo di studio riferito, rispettiva-
mente, alla laurea e alla laurea magistrale;
nonché di precisare che con l’espressione
« nei rispettivi regolamenti didattici » si fa
riferimento ai regolamenti didattici del
corso di laurea (così da escludere il rife-
rimento ai regolamenti didattici di ateneo);
nonché di chiarire se ai fini del calcolo dei
crediti complessivi necessari per il conse-
guimento del titolo siano inclusi i crediti
relativi alla preparazione della prova fi-
nale e se l’acquisizione dei crediti com-
plessivi consenta agli studenti di essere
ammessi a sostenere la prova finale e di
conseguire il titolo di studio indipenden-
temente dal numero di anni di iscrizione
all’università, in conformità con quanto
previsto dall’articolo 5, comma 3, dei de-
creti ministeriali 16 marzo 2007 recanti
rispettivamente « Determinazione delle
classi delle lauree universitarie » e « De-
terminazione delle classi di laurea magi-
strale ».
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